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IL LIBRO Con Caroline Graham le indagini dell’ispettore Barnaby

Giallo e delitti nel villaggio inglese
IL LIBRO

RAGNATELE D’INGANNI
DI CAROLINE GRAHAM
BCDE

È il primo caso dell’ispettore Barnaby. I ro-
manzi creati dalla scrittrice inglese Caroline
Graham hanno conquistato numerosi let-
tori. Grazie anche alla serie tv di successo,

“Midsomer Murders”, tratta dai suoi libri e ancora in
onda in Italia. Ma se sette sono le storie nate dalla
fantasia dell’autrice (uscite tra il 1987 e il 2004 e solo tre
tradotte nella nostra lingua) la produzione tv è stata ben
più intensa, regalando agli appassionati ben 21 stagioni
(tra gli sceneggiatori la stessa Graham). “Ragnatele
d’inganni” (sugli scaffali con l’edizione Baldini Ca-
stoldi Dalai, l’ultima è del 2012, 256 pagine, 9,90 euro,
traduzione di Laura Talluri, titolo originale “The Kil-
lings at Badger’s Drift”) segna il debutto sulla scena
dell’ispettore capo Tom Barnaby (che sul piccolo scher-
mo, una volta in pensione, lascia il posto al cugino
John). Già dalle prime pagine la Graham conquista
con le sue invenzioni letterarie nel segno del giallo:
ambienti tipicamente inglesi, personaggi che possono
vivere solo in graziosi villaggi dove però la morte pare
sempre in agguato…Ci sono analogie (ovviamente) tra
libri e serie tv, ma non tutto è perfettamente sovrap-
ponibile perché il testo è ricco di dettagli (comprese
alcune differenziazioni) che non ritroviamo in tv. Quel-
lo che qualifica i romanzi (e che la serie sa trasmettere
molto bene) è l’atmosfera in cui si svolgono le indagini
nella immaginaria contea di Midsomer: la scrittura
della Graham è semplice, lineare ma di grande appeal
per quanto riguarda lo sviluppo della narrazione che è
al centro del caso poliziesco. Tra tè delle cinque, ten-
dine a fiori e giardini rigogliosi non mancano delitti
efferati, scene di violenza e i colpi di scena che ribaltano
finali scontati grazie alle intuizioni del detective: come
lampi durante un temporale, illuminano le investi-
gazioni e portano alla soluzione. Nulla sfugge all’i-
spettore Barnaby, neanche i dettagli più insignificanti,

e sono proprio questi a fare la dif-
ferenza, a consentire al suo acume
la svolta decisiva, mettendo così in
luce la sua capacità investigativa di
fronte ai sottoposti che pure svol-
gono, quale spalla, un ruolo fon-
damentale (qui incontriamo il ser-
gente Troy). Il primo romanzo si
apre tra le fronde di un bosco dove
Emily Simpson, anziana zitella, è
alla caccia delle sue preziose or-
chidee, per vincere la sfida che la
contrappone alla sua amica, Lucy
Bellringer. Ma nel silenzio della
natura Emily vede qualcosa che
non avrebbe dovuto notare e que-
sto segna drammaticamente il suo
destino. La sua morte, dovuta ad
avvelenamento da conina, mette in moto la macchina
investigativa. Barnaby si imbatte da subito in per-
sonaggi degni di una seduta di analisi. C’è il dottor
Lessiter, con la moglie e la figlia, poi Dennis Rainbird

con la madre, i fratelli Lacey, il
fattore Whiteley, Henry Trace con
la cognata Phyllis, la signora Qui-
ne… Un secondo delitto, ben più
efferato e violento del primo, por-
terà Barnaby a scoperchiare il vaso
di Pandora, facendo venire a galla
una tela fatta di inganni, bugie, ri-
catti e risentimenti, svelando così la
verità. Tra le pagine incontriamo
anche la moglie di Barnaby, Joyce,
casalinga, membro importante del-
la famiglia (con lei il marito com-
menta i casi) completata dalla figlia
Cully, aspirante attrice. Un quadro
perfetto quello che la Graham ha
creato. Ma i lettori devono accon-
tentarsi di sette romanzi. La scrit-

trice ha deciso da tempo di non proseguire più la serie,
per lei definitivamente conclusa. Chi ama le sue storie
la pensa diversamente…

l Eleonora Groppetti
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Scritture di Lago

Scritture di Lago, prima edizione del concorso.
Ideato e promosso dall’associazione “Lario In”
con il sostegno di Banca Generali Private, ha scelto
Como come sede. «Vuole essere strumento di mar-
keting territoriale – spiegano gli organizzatori – per
promuovere le bellissime terre di lago nei confini
nazionali e internazionali, attraverso la letteratura.
L’iniziativa viene dedicata alla letteratura di lago
con focus particolare, nella sezione inediti, all’area
di laghi prealpini in considerazione dell’area tran-
sfrontaliera nella regione italo-svizzera. Scritture
di Lago è una manifestazione culturale dedicata
esclusivamente a scritti ambientati sui laghi con la
mission di promuovere la scrittura e la conoscenza
dei laghi, del loro patrimonio ambientale, culturale
e turistico. I promotori del concorso agiscono spin-
ti dalla grande passione intellettuale e per sostenere
la scrittura e promuovere la lettura, coinvolgendo
chi partecipa al concorso letterario e invitando a
visitare i laghi prealpini come il Lago di Como, di
Varese, di Lugano, Maggiore, d’Orta, di Garda, di
Iseo, e i piccoli laghi che costellano l’area delle
Prealpi. Gli scrittori ambienteranno le proprie nar-
razioni in queste terre apprezzate in tutta Italia e
oltre i confini nazionali. Lo scopo è quello di
promuovere la conoscenza dei laghi prealpini at-
traverso la letteratura, incentivare la lettura e la
scrittura di testi ambientati sui laghi». Info su
w w w. s c r i t t u r e d i l a g o. i t .

l e.gr.

STORIE INTENSE, UN VIAGGIO
TRA I ROMANZI EPISTOLARI

l IL CIRCOLO DEI LETTORI

Come da indicazioni della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e della Regione Pie-
monte, la sede del Circolo dei lettori di Novara
resta ancora chiusa, ma stiamo pensando a
nuovi progetti per farvi compagnia nelle pros-
sime settimane e a tante idee per
vivere i nostri eventi insieme al più
presto. Nella scorsa rubrica vi ab-
biamo suggerito di scrivere ad amici e
parenti, proprio come hanno fatto
anche i più grandi scrittori, raccon-
tando di sé, dei loro sentimenti e delle
loro ambizioni. Questa settimana par-
liamo invece della forma epistolare
che alcuni romanzieri hanno scelto
per costruire storie particolarmente
intense lasciando che siano i per-
sonaggi stessi, attraverso l'alternanza
delle loro lettere, a svolgere la trama,
descrivere le ambientazioni e far trapelate i
loro caratteri. Un classico di questo genere è
“Le relazioni pericolose" di Pierre Choderlos
de Laclos, la storia di due nobili libertini del
diciottesimo secolo che trascorrono le loro
giornate intrecciando rapporti, amori, ripicche
e vendette. Sempre un classico, ma di tutt'altro

genere, “I dolori del giovane Werther" di
Johann Wolfgang von Goethe, opera simbolo
del movimento dello Sturm und Drang te-
desco, che narra l'amore impossibile e di-
sperato di Werther per la bella Charlotte. È

uscito solo poche settimane fa il
romanzo di Paolo Longarini “Scri-
vimi” (HarperCollins), una storia
moderna e romantica, ambientata
nella campagna toscana, una sto-
ria di rapporti persi e ritrovati,
antichi e nuovi: l'autore sceglie di
raccontarla anche attraverso i fitti
scambi epistolari tra i personaggi,
lasciando alle loro stesse voci il
compito di guidarci all'interno del-
le loro emozioni più profonde. Vi
ricordiamo che il Circolo dei let-
tori di Novara vi aspetta anche

sulla pagina Facebook, con tante rubriche e
interviste in diretta. Per gli aggiornamenti
consultate la pagina web www.circololettori.it.
Per informazioni siamo a disposizione al-
l’indirizzo info.novara@circololettori.it. A
presto!

l A cura del Circolo dei lettori di Novara

QUEI GIOVANI RIVOLUZIONARI…
LO STUDENTE GIUSEPPE MIOTTI

l BIBLIOTECA NOVARESE

Attivissimo collaboratore del Bollettino Storico
per la Provincia di Novara lungo decenni, e stu-
dioso in particolare del Regaldi, Mario Nagari nel
1978 pubblicava, stampato da La Cupola, un sag-
gio (52 pagine) dedicato a “Uno studente novarese
compromesso nei moti del 1821: Giu-
seppe Miotti”. In verità furono diversi,
fra gli studenti delle università di Torino
e Pavia, i novaresi coinvolti, a partire
dal gennaio 1821 e cioè ancor prima che
scoppiasse la rivoluzione piemontese,
proprio mentre era tempo di carnevale e
così quattro studenti vercellesi che esi-
bivano berretti di lana rossa con un
fiocco nero furono carcerati a Torino
(per 2 mesi), la polizia sospettando i
colori della carboneria. A uno dei quat-
tro, aveva prestato il suo berretto lo
studente di medicina novarese Paolo
Tadini. Il Nagari concentra la sua attenzione sullo
studente di Medicina a Pavia Giuseppe Miotti,
nato a Novara nel 1802, in una famiglia di pos-
sidenti. Già nel 1820 circolava a Novara un pro-
clama manoscritto inneggiante alla prossima li-
bertà in Piemonte, noto al Miotti, che a Pavia si
ritrovava con amici di idee liberali al caffè scam-

biandosi idee e progetti. Tra i compagni ebbe tra
l’altro Carlo Cattaneo. Nel fittissimo intreccio di
cospiratori e di vicende, una traccia viene offerta
dai documenti allegati, specie l’ “esame” condotto
sul Miotti, “arrestato politico”, a Milano il 29

settembre 1824 e “perquisito senza frut-
to”. Egli si era arruolato nel battaglione
Costituzionale detto della Minerva, ap-
poggiando le idee rivoluzionarie. Nella
deposizione, il Miotti ripercorre le varie
tappe, gli studi fra Pavia e Bologna, i
ritorni a Novara, la fitta rete di amici,
fino allo scoppio della “r ivo l u z i o n e ” in
Piemonte che lo induce a recarsi a To-
rino, ma sempre mischiando alle novità
rivoluzionarie gli svaghi fra carnevali (a
Novara) e “car nevaloni” (a Milano).
Ne esce alla fine un ritratto di un gio-
vane che “appalesa una certa ingenuità,

né possiamo fondatamente supporlo depositario di
notizie importanti”. Viene quindi “rimesso alla
liber tà”, ma annota Nagari, laureatosi a Bologna e
medico a Novara, ancora dieci anni dopo era sog-
getto a sorveglianza speciale, con libertà di mo-
vimento circoscritta.

l Ercole Pelizzone

DALLE PAGINE ALLA TV I libri di Caroline Graham (nella foto dal sito www.midsomermur-
ders.org) sono diventati una serie di successo
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